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STATO DI PROGETTO

DESCRIZIONE GENERALE

I locali oggetto del lavoro sono classificati come "ambienti di tipo ordinario".

Il nuovo impianto elettrico da realizzare nei locali oggetto del lavoro avrà origine nel quadro elettrico sotto contatore, da realizzare
come da schema di progetto ed in conformità alla normativa tecnica vigente.

Dal quadro sottocontatore saranno poi derivate, mediante dorsali in tubo interrato, le colonne montanti di alimentazione che faranno
capo a: Quadro di zona 1 (Q1), Quadro di Zona 2 (Q2), Quadro ascensore (linea FM + linea luci) e Unità Esterna Climatizzazione.

I quadri di zona conterranno tutti i dispositivi di comando e protezione necessari per garantire la sicurezza dell'impianto delle relative
zone.  Il  quadro ascensore  e  l'unità  esterna  di  climatizzazione,  invece,  saranno  forniti  da  altra  impresa  e,  pertanto,  soltanto  da
alimentare elettricamente.

All'inerno del fabbricato saranno realizzate le dorsali principali di alimentazione mediante canaline portacavi posate sotto pavimento,
tanto al  piano terra,  quanto al piano primo; anche le colonne montanti verticali saranno realizzate mediante canaline in acciaio
zincato. Saranno posate canaline separate e dedicate per i circuiti di energia e per quelli di segnale.

L'allaccio terminale alle utenze in campo (corpi illuminanti, punti presa fm, derivazioni dirette di carichi elettrici) saranno realizzate
mediante tubazioni in pvc posate sotto traccia e/o a vista ed apposite cassette di derivazione e giunzione dotate di coperchio fissato
saldamento al corpo della cassetta mediante viti.  Le vie cavi  saranno realizzate impiegando tutti  gli  accessori e gli elementi di
percorso indicati dal costruttore, in modo da garantire il grado di protezione minimo IP40.

Identico discorso per l'allaccio terminale degli apparecchi relativi agli impianti speciali, in particolare i punti rete dati, gli apparecchi
antintrusione (prevista la sola predisposizione) e gli apparecchi diffusione sonora (prevista la sola predisposizione).

I circuiti di distribuzione saranno realizzati con cavi a bassa emissione di fumi e gas tossici (FG16OM16 e/o FG17) ed i conduttori
saranno di sezione proporzionata al carico ed alla distanza e comprensivi del conduttore di protezione con guaina giallo/verde.

La protezione contro i contatti indiretti sarà garantita da:

• Impiego di componenti elettrici in classe II (doppio isolamento), oppure

• Mediante interruzione automatica  dell'alimentazione  grazie al  coordinamento tra il  valore  della resistenza di terra del
dispersore e la corrente di intervento differenziale dei dispositivi di protezione a monte di ciascun circuito.

In relazione alla destinazione d'uso dei locali, il nuovo impianto di illuminazione dovrà garantire l'illuminamento medio prescritto
dalla  Norma UNI EN 12464-1 e riportato nella relazione tecnica generale. La Ditta Installatrice dovrà pertanto scegliere corpi
illuminanti  di  idonee  caratteristiche  tecniche  ed  installarli  nelle  posizioni  indicate  nella  planimetria  di  progetto,  seguendo
scrupolosamente le istruzioni di montaggio e posa in opera del costruttore ed utilizzando gli appositi elementi di fissaggio.

SCELTA e POSA IN OPERA DEI CORPI ILLUMINANTI

La Ditta Installatrice  dovrà  scegliere  ed installare,  sia  per l'illuminazione ordinaria,  sia  per l'illuminazione di  emergenza,  corpi
illuminanti di caratteristiche simili, in particolare per quanto riguarda i seguenti parametri:

• Potenza assorbita

• Efficienza 

• Emissione luminosa

• Temperatura di colore

• Indice di resa dei colori (CRI)

• Indice UGR relativo all’abbagliamento

• Grado di protezione IP

I corpi illuminanti scelti dovranno essere posati nel pieno rispetto delle istruzioni del costruttore, in particolare per quanto riguarda
l'ingresso del cavo di alimentazione e la posa del passacavo, al fine di mantenere il grado di protezione proprio dell'apparecchio
stesso.

La Ditta Installatrice, inoltre, dovrà scegliere corpi illuminanti in grado di soddisfare i "Criteri Ambientali Minimi" indicati nel DM
11/10/2017 (Art. 2.4.2.12).
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In particolare, i corpi illuminanti scelti dovranno:

• Avere una sorgente luminosa con efficienza uguale o superiore a 80 lm/W;

• Avere una resa cromatica uguale o superiore a 80

• Essere predisposti, secondo espressa dichiarazione del costruttore, per la separazione delle varie parti che li compongono al
fine di consertirne, a fine vita, lo smaltimento completo.

La  Ditta  Installatrice,  in  ogni  caso,  prima  di  procedere  all'acquisto  ed  alla  posa  in  opera  dei  corpi  illuminanti  dovrà
sottoporre la schede tecnica dell'apparecchio scelto alla Direzione Lavori ed attenderne l'autorizzazione.

SCELTA e POSA IN OPERA DELLE PRESE DI SERVIZIO

La  Ditta  Installatrice  dovrà  posare  idonei  contenitori  portapparecchi  da  parete(incasso con  capienza non inferiore  a  3  moduli.
Particolare cura dovrà essere impiegata in fase di realizzazione dei punti di ingresso delle linee di alimentazione entro i contenitori
portapparecchi e dovranno essere utilizzati opportuni pressacavi atti a mantenere il grado di protezione dell'involucro.

I componenti dovranno essere di primaria casa costruttrice, conformi alle Norme CEI di prodotto, recanti il Marchio Italiano di
Qualità (IMQ) e posati in conformità con le istruzioni del costruttore.

La Ditta Installatrice, in ogni caso, prima di procedere all'acquisto ed alla posa in opera dei componenti dovrà sottoporre le
relative schede tecniche alla Direzione Lavori ed attenderne l'autorizzazione.

CONDUTTURE ELETTRICHE E CAVI DI COLLEGAMENTO

Le condutture elettriche per l'alimentazione dei nuovi corpi illuminanti, delle nuove prese di forza motrice e dei nuovi apparecchi
utilizzatori saranno realizzate nelle seguenti modalità:

• a vista con tubo rigido in PVC serie media, diametro 25-32mm, fissato alla parete o al soffitto mediante appositi collari in
tecnopolimero con fascetta non riapribile. La distanza massima di posa dei collari di fissaggio e pari ad 1,5 m anche se
dovrà essere necessariamente diminuita in corrispondenza di variazioni di piano o di elementi di percorso.

• Ad incasso, con tubo flessibile in PVC serie media, diametro 25-32mm, posato sottotraccia.

Ove necessario, saranno inserite nella conduttura delle cassette di derivazione in PVC a vista/incasso, di dimensioni idonee, che
fungeranno sia da "cassetta rompitratta", sia da "cassetta di giunzione".

La distribuzione terminale dell'energia avverrà mediante cordine tipo FG17 450/750V a bassa emissione di fumi e gas tossici, di
sezione proporzionata al carico (in genere, 1,5 mmq per i circuiti luce e 2,5 mmq per i circuiti forza motrice) che saranno sufficienti
per mantenere la caduta di tensione al di sotto del valore consigliato dalla Norma CEI 64-8 pari al 4%.

FISSAGGIO DEI COMPONENTI ELETTRICI (Norme Tecniche per le Costruzioni, NTC 2018 e s.m.i.)

La Ditta Installatrice dovrà rispettare, in fase di fissaggio dei componenti elettrici, la Normativa Tecnica vigente, in particolare per
quanto attiene allo staffaggio degli elementi non strutturali (impianti) in relazione alle sollecitazioni dovute al sisma.

I locali oggetto del lavoro si trovano nel Comune di Sarezzo (BS), classificato come "zona sismica 3".

La Ditta Installatrice dovrà provvedere alla stesura di un progetto del sistema di fissaggio scelto ed a realizzare lo staffaggio dei
componenti dell'impianto in conformità al progetto suddetto.

IMPIANTO TRASMISSIONE DATI/FONIA

La  Ditta  Installatrice  dovrà  realizzare  l'interconnessione  tra  l'impianto  esistente  nel  palazzo  municipale  ed  il  nuovo  cablaggio
strutturato in via di realizzazione nei locali oggetto del lavoro.

La connessione sarà realizzata mediante cavo  ottico multimodale OM2 tipo loose (monotubo per esterno con riempitivo in gel e
guaina in PE), ad 8 fibre e con armatura dielettrica antiroditore, posato entro canalizzazioni e vie cavi precedentemente predisposte. Il
cavo in fibra ottica verrà attestato da un lato nell'armadio rack esistente all'interno del locale CED del palazzo municipale e dall'altro
lato al nuovo armadio rack a servizio dei locali dell'Ex Oratorio.

Il cablaggio orizzontale all'interno dei locali dell'Ex Oratorio, invece, sarà realizzato mediante cavo UTP non schermato, multicoppie,
con conduttori in rame 24 AWG, conforme ISO-IEC 11801, installato in canalina o tubazione precedentemente predisposte, del tipo a
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4 coppie, guaina in LSZH, cat. 6, classe di reazione al fuoco Eca. La lunghezza di ciascuna tratta non dovrà superare i 90 metri.

Il singolo punto rete, come indicato nel computo metrico allegato, sarà realizzato mediante presa modulare 8 pin tipo RJ45, in ABS,
in scatola da parete o da incasso (ove necessario, completa di supporto e placca in resina), del tipo U/UTP Categoria 6.

La Ditta Installatrice dovrà infine realizzate le attestazioni delle fibre ottiche e dei cavi in rame secondo istruzioni del costruttore e
utilizzando tutti gli strumenti ed accessori necessari per dare il lavoro finito a regola d'arte.

Al termine dei lavori, la Ditta Installatrice dovrà provvedere al collaudo delle fibre ottiche e di ogni singolo punto rete mediante
apposito strumento di prova e provvedere alla stesura di opportuna documentazione di report che farà parte della documentazione
finale di impianto che dovrà essere consegnata alla Committente.

La Ditta Installatrice, in ogni caso, prima di procedere all'acquisto ed alla posa in opera dei componenti dovrà sottoporre le
relative schede tecniche alla Direzione Lavori ed attenderne l'autorizzazione.
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VERIFICA LINEE ELETTRICHE

PROTEZIONE CONTRO IL SOVRACCARICO: CRITERI DI VERIFICA

La  protezione  contro  il  sovraccarico,  come  indicato  nella  relazione  tecnica  generale,  è  garantita  al  verificarsi  delle  seguenti
condizioni (Norma CEI 64-8):

IB ≤ In ≤ IZ

If ≤ 1,45 ·  IZ

dove:

IB è la corrente di impiego del circuito;

IZ è la portata in regime permanente della conduttura;

In è la corrente nominale (o di regolazione) del dispositivo di protezione;

If è  la  corrente  che  assicura  l’effettivo  funzionamento  del  dispositivo  di  protezione,  entro  il  tempo  convenzionale,  in  
condizioni definite.

La seconda delle due disuguaglianze sopra indicate è automaticamente soddisfatta nel  caso di impiego di interruttori automatici
conformi alle CEI 23-3 e CEI 17-5.

PROTEZIONE CONTRO IL CORTOCIRCUITO: CRITERI DI VERIFICA

Le condutture devono essere protette mediante un dispositivo atto ad interrompere le correnti di cortocircuito prima che queste
possano causare pericoli a causa delle sollecitazioni termiche e meccaniche determinate nei cavi e nelle connessioni.

Un dispositivo si ritiene idoneo per la protezione contro i cortocircuiti se:

• La sua corrente nominale (o di regolazione) è superiore alla corrente di impiego del circuito (In > IB);

• Il suo potere di interruzione è superiore al valore della corrente di cortocircuito presunta nel punto di installazione;

• E’ idoneo ad interrompere le correnti  provocate da un cortocircuito, che si  verifichi in un punto qualsiasi  del  circuito
protetto, prima che l’energia specifica passante superi i  valori sopportabili dalla conduttura, nel rispetto della seguente
relazione:

I2 t ≤ K2 S2

dove:

I è la corrente effettiva di cortocircuito, in ampere.

t è la durata, in secondi.

S è la sezione del conduttore, in mm2.

K è una costante che dipende dal tipo di conduttore e di isolante, e vale:

K = 115, per i conduttori in rame isolati con PVC;

K = 143, per i conduttori in rame isolati con gomma etilenpropilenica o propilene reticolato.

RISULTATI DEI CALCOLI DI VERIFICA

I risultati dei calcoli di verifica sono riportati negli schemi unifilari dei quadri elettrici, allegati alla presente relazione tecnica.
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RIMANDI AGLI ELABORATI DI PROGETTO

Informazioni specifiche sulle prescrizioni normative da rispettare in fase di realizzazione dell'intervento sono riportate nella relazione
tecnica generale, cui si rimanda:

Relazione tecnica generale

Per l'analisi dei calcoli di verifica e dimensionamento del progetto esecutivo e indicazioni precise circa le opere da realizzare, si
rimanda ai seguenti documenti allegati:

Relazione tecnica specialistica e verifica illuminotecnica

Schema unifilare quadro elettrico sotto contatore (Q0)

Schema unifilare quadro elettrico zona 1 (Q1)

Schema unifilare quadro elettrico zona 2 (Q2)

Relazioni di calcolo circuiti elettrici e verifica illuminotecnica

Indicazioni  circa  la  realizzazione dei  quadri  elettrici,  il  posizionamento dei  corpi  illuminanti,  dei  punti  presa  e delle  dorsali  di
alimentazione sono fornite nei seguenti elaborati grafici di progetto:

Schema unifilare quadro elettrico sotto contatore (Q0)

Schema unifilare quadro elettrico zona 1 (Q1)

Schema unifilare quadro elettrico zona 2 (Q2)

Schema planimetrico – Legenda simboli

Schema planimetrico distribuzione principale, piano terra

Schema planimetrico distribuzione principale, piano primo e sottotetto

Schema planimetrico illuminazione e chiamata, piano terra

Schema planimetrico illuminazione e chiamata, piano primo e sottotetto

Schema planimetrico prese FM e dati, piano terra

Schema planimetrico prese FM e dati, piano primo e sottotetto

Schema planimetrico climatizzazione e sanitario, piano terra

Schema planimetrico climatizzazione e sanitario, piano primo e sottotetto

Schema planimetrico antintrusione e diffusione sonora, piano terra

Schema planimetrico antintrusione e diffusione sonora, piano primo e sottotetto

Particolari di installazione
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NOTA:

Il progetto è da ritenere non valido per qualsiasi modifica all’impianto elettrico, rispetto a quanto descritto nella presente relazione e
negli allegati grafici, priva di adeguata certificazione di idoneità rilasciata dal sottoscritto.

Azzano Mella, Novembre 2022

Diego Per. Ind. Fioletti
Albo della Provincia di Brescia

N. 1249
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PROGETTO DEFINITIVO IMPIANTO ELETTRICO

La presente  relazione  tecnica  generale  è  parte  della  documentazione di  Progetto  Esecutivo  relativa  alle  opere  di  realizzazione
dell'impianto elettrico nell'ambito dei lavori di restauro dell'Ex Oratorio San Nicola, ubicato nel Comune di Sarezzo in Piazza Cesare
Battisti n. 1-2.

Il Committente dei Lavori è il Comune di Sarezzo (BS), con sede  in Piazza Cesare Battisti n. 4.

Il presente progetto è stato redatto allo scopo di realizzare un impianto elettrico rispondente a tutte le necessità di utilizzo dello
stesso, nel rispetto delle normative tecniche e giuridiche, tale da garantire affidabilità e sicurezza durante il normale esercizio, nel
pieno rispetto della Legge n. 186 del 1 marzo 1968 riguardante la realizzazione degli impianti a regola d'arte.

La documentazione di progetto contiene tutti gli elementi utili alla caratterizzazione di livello "definitivo" dell'intervento nei locali
oggetti del lavoro, così come indicati negli elaborati di progetto.
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RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI

GENERALITA'

La scelta dei componenti elettrici e la loro messa in opera devono soddisfare le misure di protezione per la sicurezza, le prescrizioni
per il corretto funzionamento per l'uso previsto dell'impianto e le prescrizioni appropriate in relazione alle influenze esterne previste.
Gli  impianti  dovranno essere  realizzati  nell'osservanza delle leggi  e delle norme tecniche vigenti,  come di  seguito  riportate (si
intendono  comprese  nell'elenco  tutte  le  norme  e  leggi  applicabili,  anche  se  non  espressamente  riportate  nelle  seguenti  tabelle
sintetiche).

LEGGI e DECRETI

D.M. 37/08 Norme per la sicurezza impianti

DLgs 81/08 Attuazione dell'art. 1 della legge 3/8/07 n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro

Legge 186/68 Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, macchinari, installazioni ed impianti elettrici
ed elettronici

DLgs 194/96
Attuazione e modifica della direttiva 93/98/CEE – Marcatura CE del materiale elettrico

DLgs 277/97

DPR 462/01 Regolamento di semplificazione del  procedimento per la denuncia di installazioni e dispositivi di protezione contro
le scariche atmosferiche, di dispositivi di messa a terra di impianti elettrici e di impianti elettrici pericolosi

NORMATIVA TECNICA

CEI 0-2 Guida per la definizione della documentazione di progetto degli impianti elettrici

CEI 0-16 Regola  tecnica  di  riferimento  per  la  connessione  di  Utenti  attivi  e  passivi  alle  reti  AT e  MT delle  imprese
distributrici di energia elettrica

CEI 11-1 Impianti elettrici con tensione superiore a 1 kV in corrente alternata

CEI 17-113

CEI 17-114
Apparecchiature assiemate di protezione e manovra per bassa tensione (quadri BT)

CEI 31-30 Costruzioni elettriche per atmosfere esplosive per la presenza di gas – Parte 10: Classificazione di luoghi pericolosi

CEI 31-35 Costruzioni  elettriche per atmosfere esplosive per  la  presenza di  gas – Guida all'applicazione  della  norma EN
30079-10 (CEI 31-30)

CEI 31-35/A Costruzioni elettriche per atmosfere esplosive per la presenza di gas – Guida per l'applicazione della norma CEI EN
30079-10 (CEI 31-30). Classificazione dei luoghi con pericolo di esplosione per la presenza di gas, vapori o nebbie
infiammabili: esempi di applicazione.

CEI 64-8 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata e 1500 V in corrente
continua

CEI 64-50 Ediliza residenziale – Guida per l'integrazione dell'edificio di impianti elettrici utilizzatori ausiliari e telefonici

CEI 81-10 Protezione contro le sovratensioni

CEI UNEL 00721 Colori di guaina dei cavi elettrici

UNI 10380 Illuminotecnica – Illuminazione di interni con luce artificiale

UNI EN 1838 Applicazione dell'illuminotecnica – Illuminazione di emergenza

UNI EN 12464-1 Luce e illuminazione – Illuminazione dei posti di lavoro
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CLASSIFICAZIONE DEGLI AMBIENTI

La classificazione delle aree di utilizzo dei locali compresi negli edifici oggetti del progetto viene operata sulla base dei seguenti dati:

• Destinazione d'uso dei locali

• Densità di affollamento

• Massimo affollamento ipotizzabile

• Capacità di deflusso o di sfollamento

• Entità del danno per animali e/o cose

• Suddivisione dei locali in base al carico d'incendio

• Presenza di sostanze infiammabili

• Carico di incendio

In mancanza di uno studio inerente la compartimentazione delle aree, saranno adottate, per quanto concerne la realizzazione degli
impianti elettrici, tutte le misure necessarie per soddisfare le prescrizioni indicate per l'area più critica.

I locali oggetto del lavoro saranno destinati alle seguenti attività:

• Sala lettura/Sala Civica/Sala Corsi, al piano terra

• Sala Civica, al piano primo

• Sala Riunioni/Sala Giunta Comunale, al piano primo

• Locali accessori (servizi igienici, locali tecnici, aree di passaggio ed ingresso)

Ai soli fini della realizzazione dell'impianto elettrico, gli ambienti suddetti sono classificati come:

Locale di tipo "ordinario"

Le modifiche ed integrazioni all'impianto elettrico esistente nelle due strutture dovranno rispettare i seguenti criteri generali:

• Interventi realizzati a regola d'arte (legge 186/68), conformi alle Norme CEI;

• I componenti dell'impianto elettrico aggiunti a quanto già esistente non dovranno essere causa primaria di incendio o di
esplosione e non dovranno costituire pericolo durante le operazioni di spegnimento;

• I componenti dell'impianto elettrico aggiunti a quanto già esistente non dovranno costituire via privilegiata di propagazione
degli incendi.
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DESIGNAZIONE DELLE OPERE

CRITERI DI PROGETTAZIONE

I criteri alla base della realizzazione del presente progetto sono:

• Rispetto delle leggi e della normativa tecnica vigente;

• Sicurezza delle persone;

• Sicurezza dell'impianto elettrico e dei beni;

• Rispetto delle indicazioni del Committente circa le modalità d'uso dell'impianto e le necessità;

• Continuità del servizio;

• Semplicità di installazione;

• Semplicità di manutenzione degli impianti (mediante identificazione dei componenti e possibilità di agevole accesso ai medesimi
per le operazioni di pulizia, sostituzione di parti deteriorabili, manutenzione, ecc.).

DECRIZIONE DELLE ATTIVITA'

Il Contratto di Appalto prevede la realizzazione dell'impianto elettrico e degli impianti speciali presso i locali indicati nei precedenti
paragrafi.

Le attività lavorative che si ritengono incluse nel Contratto di Appalto e che la Ditta Installatrice dovrà portare a termine sono
descritte in dettaglio negli elaborati di progetto, ai quali si rimanda (computo metrico delle opere, schemi unifilari dei quadri elettrici,
schemi planimetrici).

In sintesi, le attività possono essere descritte come segue:

• Fornitura e posa in opera di nuovo quadro elettrico sotto contatore (Q1)

• Realizzazione delle colonne montanti principali, dall'area contatori, fino ai sotto quadri di zona

• Fornitura e posa in opera di nuovo quadro elettrico zona 1 (Q1)

• Fornitura e posa in opera di nuovo quadro elettrico zona 2 (Q2)

• Realizzazione delle condutture elettriche e delle vie cavi principali, per la distribuzione dell'energia elettrica e delle linee di
segnale, in canale portacavi in acciaio zincato e tubazioni in pvc sottotraccia e/o a vista. La Ditta Installatrice nella scelta
dei tasselli di fissaggio delle staffe e delle cassette di derivazione dovrà rispettare le prescrizioni della normativa tecnica
vigente, in particolare per quanto riguarda le sollecitazioni sismiche.

• Fornitura ed infilaggio, nelle condutture elettriche di cui al punto precedente, di cavi a bassa emissione di fumi e gas
corrosivi  (tipo FG16OM16 e/o FG17) per il  collegamento dei  corpi  illuminanti  e  delle prese forza  motrice.  La Ditta
installatrice  dovrà  rispettare  il  codice  colori  dei  conduttori  indicato  dalla  normativa  tecnica  e  potrà  utilizzare,  per  il
conduttore di fase, cordine con guaina di colore nero, grigio o marrone. Il conduttore di neutro dovrà obbligatoriamente
avere la guaina di colore blu, mentre il conduttore di protezione avrà obbligatoriamente guaina di colore giallo/verde. Le
giunzioni dovranno essere realizzate in apposite cassette di contenimento con coperchio fissato a vite e mediante morsetti a
cappuccio di sezione opportunamente scelta in funzione del numero di conduttori che dovranno esservi collegati.

• Fornitura e posa in opera di corpi illuminanti di ultima generazione, con sorgenti LED ad alta efficienza, che garantiscano
allo stesso tempo l'idoneo livello di illuminamento nei locali, il contenimento dei consumi energetici e l'azzeramento dei
costi di manutenzione. E' compreso lo staffaggio dei componenti in conformità alle prescrizioni della normativa tecnica
vigente, con particolare riferimento al sisma (NTC 2018), con sistema di fissaggio certificato da tecnico abilitato. I corpi
illuminanti, inoltre, dovranno essere scelti in modo da rispettare i "Criteri Ambientali Minimi" indicati nel DM 11/10/2017
(Art. 2.4.2.12), che verranno descritti nello specifico paragrafo della presente relazione tecnica, cui si rimanda per ulteriori
informazioni.

• Fornitura e posa in opera di dispositivi di comando luce, prese forza motrice, torrette a scomparsa conformi alle relative
norme CEI di prodotto e,  ove possibile,  certificati  con il  sigillo del Marchio Italiano di Qualità (IMQ). I componenti
elettrici dovranno essere montati e collegati rispettando scrupolosamente le istruzioni del costruttore.

• Fornitura e posa in opera di armadio rack per il  contenimento degli apparati attivi e passivi dell'impianto di cablaggio
strutturato dati/fonia, completo dei necessari pannelli di permutazione (sia rame, sia fibra ottica), degli accessori e di tutto
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quanto necessario per dare il lavoro completo a regola d'arte.

• Realizzazione della distribuzione orizzontale del cablaggio strutturato dati/fonia, dall'armadio concentratore fino al singolo
punto rete in campo, utilizzando cavi certificati di tipo UTP Categoria 6, posati entro tubazioni e canalizzazioni dedicate.
Compresa fornitura e posa in opera dei  connettori  RJ45 Cat.6 UTP (lato  utente)  e realizzazione delle attestazioni.  Al
termine  dei  lavori,  la  Ditta  Installatrice  dovrà  provvedere  al  collaudo  di  ogni  singolo  punto  rete  mediante  apposito
strumento di prova ed alla stesura di documentazione di report da consegnare alla Committente.

• Realizzazione di connessione in fibra ottica fino al locale CED del vicino palazzo municipale, in condutture elettriche
interrate, compresa attestazione ad entrambi i lati, collaudo e prove strumentali e stesura di documentazione di report da
consegnare alla Committente.

• Realizzazione dei punti predisposizione (solo scatole, tubi e cavi) per il futuro completamento degli impianti antintrusione
e diffusione sonora.

• Realizzazione di impianto videocitofonico completo di posto esterno in prossimità dell'ingresso principale del fabbricato,
posto interno al piano terra e posto interno al piano primo.

• Realizzazione di nuovo dispersore di terra dedicato, mediante corda nuda in rame posata a diretto contatto del terreno
vegetale e di punte a croce in acciaio zincato. Il dispersore di terra, poi, andrà collegato e connesso con il dispersore di terra
esistente del palazzo municipale.

Si rimanda agli elaborati grafici di progetto ed al computo metrico estimativo per informazioni più approfondite circa le
opere da realizzare
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DATI DI PROGETTO

Nel presente capitolo si riportano i dati di progetto che hanno determinato le scelte progettuali ed influito sui calcoli di verifica e
dimensionamento. La modifica di uno o più dei seguenti dati di progetto determinerà la necessità di una verifica progettuale, perché
potrebbe invalidare od alterare alcuni dei calcoli od alcune delle scelte effettuate.

INFLUENZE ESTERNE

I locali oggetti del lavoro sono caratterizzati da una temperatura ambiente compresa tra -5 °C e +35 °C all'interno e -10 °C e +40 °C
all'esterno. In nessuno dei locali oggetti del lavoro, in condizioni ordinarie d'uso, è prevedibile una forte umidità e/o la possibile
formazione di condensa.

L'impianto elettrico sarà realizzato in un edificio ad altitudine inferiore di 1000 m slm.

All'interno  di  locali  classificati  come "ambiente  ordinario",  i  componenti  elettrici  dovranno  avere  un  grado  di  protezione  non
inferiore a IP4X; quelli installati all'esterno dell'edificio, invece, dovranno avere un grado di protezione non inferiore a IP55.

I componenti elettrici e le condutture installate in ambienti particolari (per esempio, quelli rientranti nella parte 7 della norma CEI
64-8), dovranno rispettare i gradi  di protezione specifici richiesti dalla normativa, che potranno essere più severi di quelli descritti in
precedenza.  Per  ulteriori  informazioni  circa  gli  impianti  elettrici  in  ambienti  particolari,  si  rimanda al  paragrafo  "Prescrizioni
specifiche per ambienti particolari" della presente relazione tecnica.

DATI DI PROGETTO ELETTRICO

Il tipo di intervento da realizzare si può descrivere come: Nuovo Impianto Elettrico.

L'impianto oggetto del progetto è alimentato dal contatore in bassa tensione dell'Ente Distributore, mediante linea in cavo.

La tensione di alimentazione è 230/400 V ± 10%, con frequenza nominale pari a 50 Hz e corrente di cortocircuito presunta pari a 6
kA. L'energia elettrica è distribuita al fabbricato con sistema TT.

Le sezioni minime dei conduttori saranno conformi alle prescrizioni della Norma CEI 64-8.

Le condutture saranno dimensionate in modo che la caduta massima di tensione sia pari al 4% per i circuiti di alimentazione degli
apparecchi di illuminazione e delle prese di forza motrice.

E.2 Pag. 7



P e r.  I n d .  D i e g o  F i o l e t t i
Via Giovanni Paolo II n. 79 – Azzano Mella (BS)

Mobile. 339 / 38 48 335 – E-mail: diegofioletti@gmail.com

SCELTA ED INSTALLAZIONE DEI COMPONENTI

CRITERI DI SCELTA ED INSTALLAZIONE

La scelta e l'installazione dei componenti elettrici dovranno garantire:

1) La sicurezza delle persone e delle cose

2) Il corretto funzionamento dell'impianto elettrico, per l'uso previsto.

I componenti elettrici scelti dovranno essere conformi alle prescrizioni delle relative norme CEI di prodotto e, ove previsto, recare la
marcatura  CE  e/o  il  marchio  di  qualità  IMQ  (o  altro  marchio  equivalente).  I  componenti  elettrici,  inoltre,  dovranno  avere
caratteristiche elettriche tali da essere idonei al circuito in cui saranno installati. In particolare, dovranno:

• Avere una tensione nominale d'esercizio non inferiore a quella nominale dell'impianto;

• Essere in grado di sopportare la corrente che li attraversa nel funzionamento ordinario e le sovracorrenti ragionevolmente
prevedibili, in relazione alle caratteristiche dei dispositivi di protezione installati nell'impianto;

• Essere tali da non causare danni agli altri componenti dell'impianto o al sistema di alimentazione;

• Avere un idoneo grado di tenuta alla tensione ad impulso, in modo da sopportare le sovratensioni presunte nel punto di
installazione.

INFLUENZE ESTERNE

I componenti elettrici dovrano essere scelti ed installati tenendo in considerazione le influenze esterne cui saranno sottoposti,  in
maniera da assicurare il loro corretto funzionamento e garantire l'affidabilità delle misure di protezione per la sicurezza ed una durata
di  vita  ragionevole.  La  ditta  installatrice,  pertanto,  dovrà  scegliere  e  posare  componenti  con  un  grado  di  protezione  idoneo
all'ambiente di installazione (per costruzione, oppure per installazione), rispettando scrupolosamente le istruzioni di montaggio del
costruttore.

ACCESSIBILITA' ED IDENTIFICAZIONE DEI COMPONENTI

La  ditta  installatrice  dovrà  disporre  i  componenti  elettrici  in  maniera  tale  da  rendere  possibile  la  loro  manovra,  ispezione  e
manutenzione in qualsiasi momento. L'installazione di componenti dell'impianto elettrico in posizioni che ne comprometteranno la
futura accessibilità deve essere preventivamente concordata con la Committenza e la Direzione Lavori.

INFLUENZE RECIPROCHE DANNOSE

I componenti elettrici devono essere scelti ed installati in modo da evitare qualsiasi influenza dannosa tra loro stessi e tra l'impianto
elettrico e gli impianti non elettrici.

Quando componenti elettrici percorsi da correnti di tipo diverso o di tensione diversa sono raggruppati in uno stesso assieme (quadro
elettrico, armadio, banco di comando, cassetta di derivazione, canale portacavi, ecc.), tutti i componenti che appartengono ad uno
stesso tipo di corrente o ad una stessa tensione, devono essere separati in modo efficace quando questo sia necessario per evitare
un'influenza reciproca dannosa.

OBBLIGHI DELLA DITTA INSTALLATRICE

La Ditta Installatrice è tenuta a fornire ed installare materiali  di  ottima qualità,  di primaria casa costruttrice e dotati  di  idonee
certificazioni relative alla conformità del prodotto alle normative tecniche e comunitarie applicabili, rilasciata dal costruttore stesso.

Non è ammesso l'impiego di materiali usati, salvo specifico accordo con la Committenza e la Direzione Lavori ed a condizione che i
materiali  stessi  siano  integri,  presentino  tutte  le  caratteristiche  di  funzionalità  e  sicurezza  richieste  dalle  normative  tecniche e
comunitarie e sia possibile reperire (per esempio dal costruttore) i manuali di installazione, uso e manutenzione dei medesimi.

La Ditta Installatrice è tenuta ad installare e montare ogni singolo componente seguendo scrupolosamente le istruzioni di montaggio
del costruttore, rispettando il grado di protezione degli involucri, utilizzando appositi accessori ed utensili e adottando sempre le
regole di buona tecnica previste dalle norme CEI.

La scelta dei materiali, in ogni caso, dovrà sempre essere effettuata con il consenso della Direzione Lavori e/o della Committenza.
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SCELTA E POSA IN OPERA DELLE CONDUTTURE ELETTRICHE

CONDIZIONI AMBIENTALI e INFLUENZE ESTERNE

La scelta e le modalità di installazione delle condutture elettriche dipendono in misura notevole dalle condizioni dell'ambiente di
installazione e  delle  possibili  influenze esterne che potrebbero  causare  danni  oppure  ridurre  la durata  di  vita  prevedibile delle
condutture stesse.

Le influenze esterne maggiormente pericolose per le condutture elettriche sono:

a) Temperatura ambiente, sorgenti esterne di calore, irraggiamento solare

Le condutture devono essere scelte e messe in opera in modo da essere adatte per la temperatura ambiente locale più elevata o più
bassa. Per evitare gli effetti del calore proveniente da sorgenti esterne (es. tubazioni dell’acqua, apparecchi di illuminazione o altri
componenti  dell’impianto  elettrico,  processi  di  lavorazione,  trasmissione  del  calore  per  mezzo  di  materiali  conduttori,  ecc.),  è
necessario posare le condutture alla maggiore distanza possibile.

Qualora questo non fosse possibile, è necessario valutare con la Direzione Lavori la possibilità di soluzioni alternative quali schermi
di protezione, declassamento delle caratteristiche della conduttura in relazione alla sovratemperatura, rinforzo locale o modifica del
materiale isolante, ecc.   Quando sia prevedibile l'esposizione della conduttura a notevole irraggiamento solare, occorre scegliere e
mettere in opera condutture in grado di sopportare tali sollecitazioni, oppure prevedere l'installazione di adeguati schermi protettivi. 

A tal fine è anche utile prevedere il rischio di invecchiamento precoce dei materiali: relative informazioni devono essere richieste ai
costruttori degli elementi sottoposti ad irraggiamento solare.

b) Presenza di acqua o di corpi solidi

Le condutture, al fine di prevenire possibili infiltrazioni di acqua o di corpi solidi (es. polvere), dovranno essere installate in modo
tale da garantire l'idoneo grado di protezione in relazione al luogo di installazione. Ciò significa che le condutture dovranno essere
dotate di tutti gli accessori (coperchi, pressacavi, ecc.) e posate in conformità alle indicazioni del costruttore.

Nel caso in cui si preveda l'accumulo o la condensa di acqua entro le condutture, occorre prevedere idonei mezzi di evacuazione della
stessa (per esempio, pozzetti a fondo perdente nei cavidotti interrati, idonea inclinazione delle tubazioni, ecc.).

Nei luoghi in cui si preveda la presenza di notevole quantità di polvere, potrebbe essere necessario adottare qualche provvedimento al
fine di impedirne l'accumulo in quantità tali da influenzare in modo negativo la dissipazione del calore da parte dei componenti
elettrici. Tali provvedimenti andranno valutati in fase di realizzazione dell'impianto con la Direzione Lavori.

c) Presenza di sostanze corrosive od inquinanti, flora o muffe, fauna

Quando sia prevedibile la presenza di sostanze inquinanti, flora o muffe oppure fauna, occorre adottare idonei provvedimenti per
garantire la sicurezza delle condutture elettriche.

Tali provvedimenti, che potranno essere adottati anche solo localmente, dovranno essere opportunamente ed attentamente valutati
con la Direzione Lavori.

d) Urti meccanici, vibrazioni

Le condutture devono essere scelte e messe in opera in modo tale da rendere minimi i danni provocati da sollecitazioni meccaniche
(es. urti o schiacciamenti) durante la posa, l'uso e la manutenzione.

Quando negli impianti elettrici fissi si possano avere urti di media od elevata intensità, la protezione può essere assicurata mediante
uno dei seguenti metodi:

• Scelta di condutture aventi adeguate caratteristiche meccaniche;

• Scelta di un adatto luogo di posa della conduttura, al fine di preservarla da eventuali sollecitazioni meccaniche;

• Uso, anche solo locale, di protezioni meccaniche supplementari.

Quando le condutture sono fissate o sostenute a strutture (od altri componenti) soggette a vibrazioni di media o elevata intensità, esse
devono risultare idonee per queste condizioni  di posa,  in modo particolare per quanto riguarda i  cavi  e le loro connessioni.  In
situazioni simili, è bene ricorrere all'uso di provvedimenti locali per la connessione alle apparecchiature, come l'uso di cavi flessibili.
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ACCESSIBILITA' DELLE CONDUTTURE

Le condutture  elettriche  devono  essere  disposte  o  contrassegnate  in  modo  tale  da  poter  essere  agevolmente identificate  per  le
ispezioni, le prove, le riparazioni  e le modifiche all'impianto; quando l'identificazione delle condutture può risultare complicata o
essere causa di errori,  è necessario realizzare una planimetria dell'impianto ed indicare opportunamente la distinzione tra i  vari
circuiti.

La ditta installatrice, pertanto dovrà posare le condutture elettriche in modo da renderle agevolmente accessibili, in particolar modo
per quei componenti che potranno necessitare di manutenzione oppure che permetteranno la futura modifica o ampliamento della
conduttura stessa (per esempio, le cassette di derivazione). Qualora sia necessario rimuovere una qualsiasi misura di protezione per
effettuare la manutenzione o l'ampliamento della conduttura, deve essere possibile ripristinarla senza ridurre il grado di protezione
originariamente previsto per la conduttura stessa, in relazione all'ambiente di installazione (per esempio, coperchi, pressacavi, giunti,
elementi di percorso, ecc.).

COLORI IDENTIFICATIVI

Quando si faccia uso dei colori per distinguere i cavi unipolari senza guaina oppure le anime dei cavi multipolari, occorre attenersi
alle prescrizioni della Tabella CEI-UNEL 00722. I conduttori di neutro devono essere identificati dal colore blu per tutta la loro
lunghezza. In un cavo multipolare, in assenza di conduttore di neutro l'anima di colore blu può essere usata come conduttore di fase

I  conduttori  di  protezione devono  essere  identificati  dalla  combinazione bicolore  giallo/verde  per  tutta  la  loro  lunghezza;  tale
colorazione non può essere utilizzata per identificare conduttori diversi da quelli di protezione. I conduttori di messa a terra per
ragioni funzionali (quindi, non di sicurezza), per esempio, non devono essere identificati con la doppia colorazione giallo/verde.

MODALITA' DI POSA

Le modalità di posa delle condutture, in relazione al tipo di cavo utilizzato, devono essere in accordo con la tabella 52A della norma
CEI 64-8, sotto riportata.

Tabella 52A – Scelta dei conduttori e dei cavi in funzione del tipo di posa

Conduttori e cavi

Tipo di posa

Senza fissaggio
Fissaggio diretto

su parete

Tubi  protettivi   (forma
circolare)

Canali  (compresi  quelli
incassati a pavimento)

Conduttori nudi - - - -

Cavi senza guaina - - + +

Cavi  con
guaina

Multip. + + + +

Unipolari o + + +

Conduttori e cavi

Tipo di posa

Tubi  protettivi   (forma
non circolare)

Passerelle su

mensole
Su isolatori

Con  filo  o  corda  di
suppporto

Conduttori nudi - - + -

Cavi senza guaina + - + -

Cavi  con
guaina

Multip. + + o +

Unipolari + + o +

+   tipo di posa permesso

-   tipo di posa non permesso

o   tipo di posa non applicabile o non usato, in generale, nella pratica
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POSA ENTRO TUBO PROTETTIVO

I tubi protettivi dovranno garantire un’agevole curvabilità, anche a freddo, per mezzo dell’idonea attrezzatura piegatubi.

Il raggio di curvatura dei tubi dovrà essere sufficientemente ampio da non causare danni ai cavi durante l’infilaggio (a tal proposito si
considera idoneo un raggio di curvatura pari ad almeno 3 volte il diametro esterno del tubo).

E’ opportuno limitare al minimo indispensabile il numero delle curve e dei raccordi ed eseguire condutture più rettilinee possibile.

Per garantire la sfilabilità  dei  cavi,  il  diametro interno del  tubo dovrà essere  pari  ad almeno  1,5  volte il  diametro del  cerchio
circoscritto al fascio di cavi in esso contenuto, con un minimo di 16 mm.

I cavi per la posa in tubo protettivo potranno anche essere sprovvisti della guaina (ad eccezione dei cavi posati in tubazioni realizzate
in materiale ferromagnetico, che dovranno essere provvisti di guaina).

Le condutture realizzate con tubi protettivi dovranno essere interrotte, tutte le volte che vi sia necessità, mediante l’interposizione di
idonee cassette rompitratta atte ad agevolare le operazioni di infilaggio/sfilaggio dei conduttori.

I tubi di materiale plastico, quando dovranno essere posati a vista ad altezza inferiore a 2,5 m dal piano di calpestio, dovranno essere
conformi alla Norma CEI EN 500586-1 e classificati almeno di tipo “medio”.

GIUNZIONI e CONNESSIONI

Le connessioni devono garantire una buona continuità elettrica e un’adeguata resistenza meccanica.

Le connessioni elettriche devono essere realizzate utilizzando mezzi di connessione destinati a questo scopo, conformi alle relative
norme di prodotto ed opportunamente scelti in modo che possano sopportare le sollecitazioni provocate dalle correnti ammissibili
nelle  condutture durante  il  funzionamento ordinario,  dalle  correnti  di  cortocircuito  definite  in  funzione delle  caratteristiche dei
dispositivi di protezione e dalle vibrazioni prevedibili nel funzionamento ordinario.

La scelta dei mezzi di connessione deve tenere conto di:

• Materiale dei conduttori e dell'isolamento;

• Numero e forma delle anime dei conduttori;

• Sezione dei conduttori;

• Numero di conduttori da collegare.

Le connessioni realizzate all'interno di apparecchiature conformi alle relative norme CEI devono essere realizzate in conformità alle
prescrizioni di tali norme; la connessione all'interno dei quadri elettrici, per esempio, dovrà essere conforme alle prescrizioni della
norma CEI 17-13/1.

Le connessioni elettriche dovranno essere situate in involucri (cassette) atti a fornire un’adeguata protezione meccanica; tali involucri
dovranno avere dimensioni tali da contenere agevolmente i cavi e le connessioni, che non dovrebbero occupare più del 50% del
volume interno.  Il  coperchio delle cassette  dovrà  essere  fissato per mezzo  di  viti.  Tali  cassette dovranno essere  accessibili  per
ispezioni,  prove e manutenzioni  sulle  connessioni.  (sono escluse  dalla presente  prescrizione le  giunzioni  dei  cavi  interrati  e  le
giunzioni impregnate in un composto o incapsulate).

L’ingresso dei cavi nelle cassette dovrà essere realizzato mediante appositi raccordi pressacavo.

All’interno della cassetta di derivazione, inoltre, i conduttori dovranno essere legati, disposti ordinatamente circuito per circuito e
chiaramente identificabili.

Non è ammesso far transitare nelle stesse cassette conduttori,  anche alla stessa tensione, appartenenti ad impianti  o servizi  non
omogenei.

Anche se ammesso dalla normativa tecnica, non dovranno essere realizzate giunzioni direttamente all'interno di canali e passerelle
salvo situazioni particolari da valutare caso per caso con la Direzione Lavori.

In ogni caso, dovrà essere evitata ogni giunzione diretta sui cavi, i quali dovranno essere tagliati nella lunghezza adatta ad ogni
singola  applicazione;  sono  ammesse  giunzioni  solo  per  le  tratte  che  superano  la  pezzatura  del  costruttore  dei  cavi,  eseguite
comunque, esclusivamente, entro cassette e a mezzo di morsetti di sezione adeguata a quella dei cavi ed alle correnti circolanti.

Le giunzioni dovranno unire cavi con le stesse caratteristiche e con lo stesso colore delle anime.

Le connessioni sui terminali di un apparecchio di conduttori che servono per l'alimentazione di altri apparecchi (il cosiddetto “entra-
esci”) è ammesso solo se:

➢ I terminali sono destinati a questo scopo (per esempio, quelli di alcuni tipi di presa), oppure

➢ I terminali sono dimensionati in modo da poter ricevere la sezione totale dei conduttori da collegare e la corrente ammissibile
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sugli stessi terminali non è inferiore alla corrente di impiego del circuito a monte.

SEZIONI MINIME DEI CONDUTTORI

La sezione dei conduttori di fase, nei circuiti  in corrente alternata, e dei conduttori attivi, in corrente continua, non deve essere
inferiore ai valori riportati nella tabella seguente.

Tipo di conduttura Uso del circuito
Conduttore

Materiale Sezione

Conduttori
fissi

Cavi
Circuiti di potenza

Cu 1,5

Al 16(1)

Circuiti di segnalazione e comando Cu 0,5(2)

Conduttori
nudi

Circuiti di potenza
Cu 10

Al 16(4)

Circuiti di segnalazione e comando Cu 4(4)

Condutture  mobili  con
cavi flessibili

Apparecchio utilizzatore specifico Cu Nota 5

Per qualsiasi altra applicazione Cu 0,75(3)

Circuiti bassissima tensione applicazioni speciali Cu 0,75

Nota 1: Si raccomanda che i mezzi di connessione utilizzati alle estremità dei conduttori di alluminio siano provati ed approvati per questo uso
specifico.

Nota 2: Nei circuiti di segnalazione e di comando destinati ad apparecchiature elettroniche è ammessa una sezione minima di 0,1 mm2.

Nota 3: Per i cavi flessibili multipolari che contengono sette o più anime, si applica la nota 2.

Nota 4: Sono allo studio precauzioni particolari per i circuiti di illuminazione a bassissima tensione.

Nota 5: Sezione specificata nella corrispondente norma CEI di prodotto.

L'eventuale conduttore di neutro deve avere almeno la stessa sezione dei conduttori di fase nei seguenti casi:

➢ Nei circuiti monofase a due fili, qualunque sia la sezione dei conduttori;

➢ Nei circuiti polifase (e nei circuiti monofase a tre fili), quando la dimensione dei conduttori di fase sia inferiore od uguale a 16
mm2, se in rame, oppure 25 mm2, se in alluminio.

Nei  circuiti  polifase  i cui  conduttori  abbiano una sezione superiore  a 16 mm2,  se  in  rame,  oppure 25 mm2, se  in  alluminio,  il
conduttore di neutro può avere una sezione inferiore a quella dei conduttori di fase se sono soddisfatte contemporaneamente le
seguenti condizioni:

➢ La corrente massima, comprese le eventuali armoniche, che si prevede possa percorrere il neutro durante il servizio ordinario non
sia superiore alla corrente ammissibile corrispondente alla sezione ridotta del conduttore di neutro;

➢ La sezione del conduttore di neutro sia almeno uguale a 16 mm2, se in rame, oppure 25 mm2, se in alluminio.

LIMITAZIONE DELLA PROPAGAZIONE DELL'INCENDIO

L'installazione  delle  condutture  e  l'attraversamento  di  elementi  strutturali  dell'edificio  non  devono  causare  riduzioni  delle
caratteristiche di resistenza al fuoco della struttura stessa.

I cavi conformi alle prescrizioni delle Norme CEI EN 50265-1 (CEI 20-35) ed i prodotti che hanno la resistenza al fuoco richiesta
dalla serie di Norme CEI EN 50086 possono essere installati senza precauzioni particolari.

Nei luoghi ove è elevata la probabilità che si inneschi un incendio o dove l'entità del danno conseguente ad un incendio può essere
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elevata, occorre posare cavi rispondenti alla Norma CEI 20-22, che rispondono a criteri di prova più severi per quanto concerne la
propagazione dell'incendio.

I tubi protettivi che non siano del tipo non propagante la fiamma, e che sono caratterizzati dal colore arancione, possono essere
utilizzati solo se annegati in materiali non combustibili.

Quando una conduttura attraversa elementi costruttivi degli edifici (pavimenti, muri, tetti, soffitti o pareti), le aperture che restano
dopo il passaggio delle condutture devono essere otturate in accordo con l'eventuale grado di resistenza all'incendio prescritto per il
rispettivo elemento costruttivo dell'edificio prima dell'attraversamento (Norma ISO 834).

Se non è richiesto, dal committente o dal progettista, uno specifico grado di resistenza all'incendio della struttura, le aperture praticate
per il passaggio delle condutture possono rimanere aperte.

Qualora, invece, il committente e/o il progettista edile richiedano il ripristino delle caratteristiche di resistenza al fuoco dell'elemento
strutturale  attraversato  dalla  conduttura,  allora  è  necessario  adottare  idonei  provvedimenti  di  riempimento  mediante  barriere
tagliafiamma.

Gli eventuali provvedimenti di riempimento dovranno essere opportunamente ed attentamente valutati con la Direzione Lavori.

VICINANZA A CONDUTTURE DI ALTRI SERVIZI ELETTRICI

I circuiti di categoria 0 e I non devono essere contenuti nelle stesse condutture, a meno che ogni cavo non sia isolato per la tensione
più elevata presente oppure ogni anima del cavo multipolare non sia isolata per la tensione più elevata presente nel cavo.

In alternativa, i cavi devono essere isolati per la tensione del loro sistema ed installati in un compartimento separato di un tubo
protettivo o di un canale.

La norma CEI 64-8 ammette la posa in un unico tubo protettivo o canale, senza interposizione di setti separatori, di cavi per energia e
cavi per sistemi di categoria 0 (citofonico, TV, coassiali),  purché i cavi di energia abbiano un isolamento equivalente al doppio
isolamento, ed i cavi per i sistemi di categoria 0 siano conformi alle relative norme di prodotto.

VICINANZA AD ALTRE CONDUTTURE DI SERVIZI NON ELETTRICI

Le condutture elettriche non devono essere installate in prossimità di servizi che producono calore, fumi o vapori che potrebbero
essere dannosi per le condutture stesse, a meno che non siano adottati idonei provvedimenti (es. schermi).

Qualora sia necessario annegare tubi protettivi deformabili al calore, in pavimenti che contengono elementi scaldanti, si deve avere
cura di allontanarli il più possibile dagli elementi scaldanti: in particolare, si deve lasciare negli incroci uno spessore sufficiente di
calcestruzzo.

Quando  una  conduttura  elettrica  si  trovi  al  di  sotto  di  condutture  non  elettriche  che  siano  tali  da  dare  luogo  a  fenomeni  di
condensazione (es. tubazioni di acqua, vapore o gas), si devono prendere idonei provvedimenti al fine di proteggere la conduttura
elettrica contro gli effetti dannosi della condensa.

Quando una conduttura elettrica sia posta in vicinanza di una conduttura non elettrica, devono essere soddisfatte entrambe le seguenti
condizioni:

➢ Le condutture elettriche devono essere protette in modo adeguato contro i pericoli che potrebbero derivare dalla presenza delle
condutture di altri servizi; e

➢ La protezione contro i contatti indiretti deve essere assicurata in accordo con le prescrizioni del relativo capitolo, considerando
le condutture metalliche non elettriche come masse estranee.

E.2 Pag. 13



P e r.  I n d .  D i e g o  F i o l e t t i
Via Giovanni Paolo II n. 79 – Azzano Mella (BS)

Mobile. 339 / 38 48 335 – E-mail: diegofioletti@gmail.com

CARATTERISTCHE IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE E CRITERI AMBIENTALI MINIMI

LIVELLI MINIMI DI ILLUMINAMENTO e PARAMETRI NORMATIVI

Per la determinazione dei requisiti dell'impianto di illuminazione ordinaria (illuminamento medio, gruppo di resa del colore e classe
di controllo dell'abbagliamento) è stato fatto riferimento ai valori raccomandati dalla Norma UNI EN 12464-1 in funzione degli
specifici ambienti considerati.  Si riporta a seguire l'estratto della Norma nella quale sono indicati i valori di riferimento per gli
ambienti oggetto del progetto.

ATTIVITA' Em UGR CRI U0 NOTE

Zone di circolazione 100 28 40 0,4

Scale, ascensori 100 25 40 0,4

Sale conferenze e riunioni 500 19 80 0,6 Preferibilmente regolabile

Uffici per scrittura, lettura, elaborazione dati 500 19 80 0,6

Aree Lettura / Biblioteca 500 19 80 0,6

Em = Illuminamento medio mantenuto, in lux
UGRL = Unified Glare Rating Limit (Fattore limite abbagliamento)
U0 = Fattore di uniformità dell'illuminamento
Ra = Indice di resa cromatica

Per la determinazione dei requisiti dell'impianto di illuminazione d'emergenza, invece, si è fatto riferimento alla norma  UNI EN
1838, in particolare per quanto concerne l'illuminazione di sicurezza destinata ad assicurare che le vie di esodo, in caso di emergenza,
possano essere chiaramente identificate ed utilizzate.
Secondo la Norma UNI EN 1838, l'illuminazione di sicurezza deve garantire, per una durata di 60 minuti,  un illuminamento di
almeno 1 lx sulla via di mezzo delle vie di esodo di larghezza non superiore ai 2 m.

CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM)

L'impianto di  illuminazione dovrà  essere  realizzato  in  maniera  tale da  soddisfare  i  Criteri  Ambientali  Minimi  indicati  nel  DM
11/10/2017 (Art. 2.4.2.12).

I corpi illuminanti, pertanto, dovranno essere scelti in maniera tale che:

• Tutte le sorgenti luminose abbiano un'efficienza luminosa uguale o superiore a 80 lm/W;

• Tutte le sorgenti luminose abbiano una resa cromatica uguale o superiore a 80 (ambienti esterni, depositi, magazzini);

• Tutti i corpi illuminanti siano predisposti per la separazione delle varie parti che li compongono al fine di consertirne, a fine
vita, lo smaltimento completo.
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IMPIANTO DI MESSA A TERRA

GENERALITA'

L'impianto di messa a terra deve essere realizzato in modo da garantire un'idoneo valore della resistenza di terra, in accordo con le
esigenze di protezione e funzionamento dell'impianto, ed un'adeguata resistenza meccanica nei confronti delle sollecitazioni esterne.
Gli elementi fondamentali dell'impianto di messa a terra sono:

➢ Dispersore (intenzionale e/o di fatto);

➢ Conduttore di terra;

➢ Collettore (o nodo) principale di terra;

➢ Conduttori di protezione;

➢ Conduttori equipotenziali principali e supplementari.

L'impianto di messa a terra è già esistente e non sarà modificato e non è oggetto del presente progetto.

Si riportano, pertanto, solo le prescrizioni relative ai conduttori di protezione le quali dovranno essere rispettate nella realizzazione
dei nuovi punti luce.

CONDUTTORI DI PROTEZIONE

Il conduttore di protezione collega una massa al collettore di terra; tale funzione può essere svolta da anime di cavi multipolari,
conduttori nudi o cavi unipolari facenti parte o meno della stessa conduttura dei conduttori attivi, rivestimenti metallici ed armature
dei cavi, ecc. I tubi ed i canali protettivi possono essere utilizzati come conduttore di protezione purché la loro continuità elettrica sia
garantita dal costruttore (o sia ripristinata mediante idonee connessioni) e sia garantita la protezione contro eventuali danneggiamenti.
Gli  involucri  e  le  strutture  metalliche delle apparecchiature  costruite  in  fabbrica  (condotti  sbarre,  quadri,  ecc.)  possono  essere
utilizzati come conduttori di protezione se, oltre a presentare le stesse caratteristiche indicate in precedenza per i tubi ed i canali,
consentono di connettere altri conduttori di protezione nei punti predisposti per le derivazioni. L’utilizzo di elementi metallici diversi
dai conduttori per lo svolgimento della funzione di conduttore di protezione, in ogni caso, dovrà essere valutato con la Direzione
Lavori.

I conduttori di protezione devono essere protetti  contro il danneggiamento meccanico, chimico, elettrochimico e le sollecitazioni
elettrodinamiche. Le connessioni dei conduttori di protezione con il collettore di terra e con le masse devono essere accessibili per
ispezioni e prove; sui conduttori di protezione, inoltre, non devono essere inseriti dispositivi di interruzione. La sezione minima dei
conduttori di protezione, quando sono costituiti  dello stesso materiale dei  conduttori di fase, può essere determinata secondo le
indicazioni riportate nella seguente tabella.

SF = sezione del conduttore di fase.

SPE = sezione del conduttore di protezione.

SF SPE

SF ≤ 16 SPE = SF

16 < SF ≤ 35 SPE = 16

SF > 35 SPE = SF / 2

Quando il conduttore di protezione è comune a più circuiti utilizzatori, il valore di SPE deve essere determinato facendo riferimento
al conduttore di fase di sezione maggiore.

I conduttori di protezione possono essere disposti con percorsi diversi da quelli dei conduttori di fase; la Norma CEI 64-8, tuttavia,
raccomanda di posare  sempre il  conduttore di  protezione nella stessa conduttura comprendente i conduttori di  fase,  per  ridurre
l’impedenza del circuito di guasto (in particolare quando il sistema di distribuzione dell’impianto è TN o IT).

Qualora, tuttavia, il conduttore di protezione non faccia parte della stessa conduttura di alimentazione, la sua sezione non può essere
inferiore a 2,5 mm2 oppure 4 mm2, secondo che sia prevista o meno la protezione meccanica del cavo.
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CONDUTTORI EQUIPOTENZIALI

I conduttori equipotenziali principali (EQP) connettono al collettore principale di terra le tubazioni metalliche entranti nell’edificio
(acqua, gas, ecc.), le tubazioni dei servizi (riscaldamento, condizionamento, aria compressa), le parti strutturali dell’edificio. Essi
devono  avere,  se  conduttori  in  rame,  una sezione pari  alla  metà  di  quella  del  conduttore  di  protezione di  sezione più  elevata
dell'impianto, con un minimo di 6 mm2 ed un massimo di 25 mm2.

I  conduttori  equipotenziali  supplementari  (EQS),  invece,  collegano  masse  tra  di  loro  oppure  masse  e  masse  estranee  ai  nodi
secondari, in prossimità dei circuiti terminali, al fine di ridurre le tensioni di contatto tra queste parti metalliche. Un conduttore EQS
che collega due masse deve avere una sezione non inferiore a quella del più piccolo conduttore di protezione collegato a queste
masse.

Un conduttore EQS che collega, invece, una massa ed una massa estranea deve avere una sezione non inferiore alla metà di quella del
corrispondente conduttore di protezione PE. 

Nel caso di collegamento equipotenziale supplementare tra le masse di due apparecchi di potenza notevolmente diversa, collegate a
terra con conduttori di protezione di sezione molto diversa tra loro, la sezione del conduttore equipotenziale determinata secondo la
regola  SEQS =  SPE  di  sezione  minore  potrebbe  non  essere  sufficiente;  in  tal  caso,  la  sezione  del  conduttore  equipotenziale
supplementare dovrà essere opportunamente aumentata.

La Norma CEI 64-8;V2 ammette che i conduttori equipotenziali supplementari abbiano una sezione massima di 6 mmq.
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PRESCRIZIONI PER LA SICUREZZA

PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI DIRETTI

In conformità alle prescrizioni della Norma CEI 64-8, la protezione contro i contatti diretti sarà garantita mediante:

• Isolamento delle parti attive;

• Protezione mediante involucri o barriere con grado di protezione non inferiore a IPXXB (IPXXD in caso di superfici orizzontali a
portata di mano).

Gli  altri  metodi  di  protezione  contro  i  contatti  diretti  previsti  dalla  norma  CEI  64-8  potranno  essere  adottati  soltanto  con
autorizzazione scritta del Progettista e/o della Direzione Lavori.

Le parti  attive,  pertanto,  dovranno essere completamente  rivestite da un isolamento,  conforme alle relative Norme di prodotto,
rimovibile solo mediante distruzione. Le caratteristiche dell’isolamento saranno determinate in funzione delle influenze esterne cui
potrebbe essere sottoposto nell’esercizio ordinario (sollecitazioni meccaniche, chimiche, elettriche e termiche).

In alternativa, le parti attive dovranno essere poste entro involucri saldamente fissati, che dovranno garantire sufficiente stabilità e
durata nel tempo, tenuto conto del grado di protezione richiesto, delle condizioni di servizio prevedibili e delle condizioni ambientali.

I coperchi, le ante ed i ripari dovranno essere rimovibili solo mediante chiave o attrezzo; in alternativa, dovranno essere predisposti
opportuni sistemi di interblocco che permettano l’apertura dell’involucro solo quando sia garantita l’assenza di tensione sulle parti
attive.

PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI INDIRETTI

In conformità alle prescrizioni della Norma CEI 64-8, la protezione contro i contatti indiretti sarà garantita mediante:

• Interruzione automatica dell’alimentazione;

• Componenti di classe II o con isolamento equivalente.

La protezione contro i contatti indiretti, pertanto, sarà garantita dall’installazione di dispositivi differenziali e dalla realizzazione di un
impianto di messa a terra con resistenza di valore adeguato, nel rispetto della seguente condizione (Norma CEI 64-8):

RA ·  Ia ≤ 50

dove:

RA è la somma delle resistenze del dispersore e dei conduttori di protezione delle masse, in ohm.

Ia è la corrente che provoca il funzionamento automatico del dispositivo di protezione, in ampere.

Quando il dispositivo di protezione è un interruttore differenziale, Ia è la corrente differenziale nominale Idn.

Tutte le masse protette contro i contatti indiretti dallo stesso dispositivo di protezione devono essere collegate allo stesso impianto di
terra. Al fine di permettere la selettività di intervento delle protezioni contro i contatti indiretti, la Norma CEI 64-8 ammette, nei
circuiti di distribuzione, un tempo di interruzione non superiore a 1 s.

In alternativa, la protezione contro i contatti indiretti sarà garantita mediante l’utilizzo di componenti di classe II o con isolamento
equivalente.

La scelta e l’installazione di componenti di classe II dovranno garantire che:

1. Gli involucri isolanti siano in grado di sopportare tutte le sollecitazioni (termiche, elettriche, meccaniche) cui potrebbero essere
sottoposti durante il funzionamento ordinario e in caso di guasto;

2. Durante l’installazione, gli involucri non siano danneggiati;

E.2 Pag. 17



P e r.  I n d .  D i e g o  F i o l e t t i
Via Giovanni Paolo II n. 79 – Azzano Mella (BS)

Mobile. 339 / 38 48 335 – E-mail: diegofioletti@gmail.com

3. I contenitori muniti di sportelli o coperchi siano apribili solo mediante chiave o attrezzo; in alternativa, tutte le parti conduttrici
dovranno trovarsi dietro una barriera isolante, rimovibile solo mediante attrezzo, con grado di protezione minimo IPXXB;

4. L’involucro non sia attraversato da parti conduttrici suscettibili di propagare un potenziale elettrico;

5. L’involucro non comprometta le condizioni di funzionamento del componente elettrico protetto;

6. Le parti conduttrici racchiuse in un involucro isolante non siano collegate ad un conduttore di protezione.

Si considerano di classe II, per i sistemi elettrici con tensioni nominali non superiori a 690 V, le condutture costituite da:

• Cavi con guaina non metallica aventi tensione nominale maggiore di un gradino rispetto a quella necessaria per il sistema elettrico
servito (per circuiti con tensione fino a 400V, i cavi con tensione di isolamento U/U0 = 0,6/1 kV);

• Cavi unipolari senza guaina installati entro un tubo o canale protettivi isolanti, conformi alle rispettive norme di prodotto;

• Cavi con guaina metallica aventi isolamento idoneo per la tensione nominale del sistema elettrico servito, tra la parte attiva e la
guaina metallica e tra questa e l’esterno.

Le parti metalliche a contatto con una conduttura di classe II non devono essere protette contro il contatto indiretto, perché non da
considerare “massa” (es. canale portacavi in materiale metallico, contenente soltanto cavi con guaina protettiva realizzata in materiale
isolante ed avente una tensione di isolamento 0,6/1kV per circuiti con tensione nominale fino a 400V).

PROTEZIONE CONTRO LE SOVRACORRENTI

Protezione contro il sovraccarico

I  conduttori  attivi  devono  essere  protetti  mediante  uno  o  più  dispositivi  atti  ad  interrompere  automaticamente  le  correnti  di
sovraccarico prima che queste possano provocare un surriscaldamento nocivo all’isolamento dei cavi, ai collegamenti, ai terminali
degli apparecchi o all’ambiente circostante.

Le caratteristiche del dispositivo di protezione e della relativa conduttura dovranno essere coordinate nel  rispetto delle seguenti
relazioni:

IB ≤ In ≤ IZ

If ≤ 1,45 ·  IZ

dove:

IB è la corrente di impiego del circuito;

IZ è la portata in regime permanente della conduttura;

In è la corrente nominale (o di regolazione) del dispositivo di protezione;

If è  la  corrente  che  assicura  l’effettivo  funzionamento  del  dispositivo  di  protezione,  entro  il  tempo  convenzionale,  in  
condizioni definite.

Protezione contro il cortocircuito

Le condutture devono essere protette mediante un dispositivo atto ad interrompere le correnti di cortocircuito prima che queste
possano causare pericoli a causa delle sollecitazioni termiche e meccaniche determinate nei cavi e nelle connessioni.

Un dispositivo si ritiene idoneo per la protezione contro i cortocircuiti se:

➢ La sua corrente nominale (o di regolazione) è superiore alla corrente di impiego del circuito (In > IB);

➢ Il suo potere di interruzione è superiore al valore della corrente di cortocircuito presunta nel punto di installazione;

➢ E’ idoneo ad interrompere le correnti provocate da un cortocircuito, che si verifichi in un punto qualsiasi del circuito protetto,
prima che l’energia specifica passante superi i valori sopportabili dalla conduttura, nel rispetto della seguente relazione:

I2 t ≤ K2 S2

dove:
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I è la corrente effettiva di cortocircuito, in ampere.

t è la durata, in secondi.

S è la sezione del conduttore, in mm2.

K è una costante che dipende dal tipo di conduttore e di isolante, e vale:

K = 115, per i conduttori in rame isolati con PVC;

K = 143, per i conduttori in rame isolati con gomma etilenpropilenica o propilene reticolato.

Dispositivi di protezione contro le sovracorrenti

La protezione dei circuiti contro le sovracorrenti, salvo dove diversamente specificato, verrà garantita mediante dispositivi idonei ad
interrompere sia le correnti di sovraccarico, sia quelle di cortocircuito (interruttore automatico o fusibili).

L’uso di un dispositivo unico per la protezione dai sovraccarichi e dai cortocircuiti rende superflua la verifica della corrente minima
di cortocircuito al termine della linea (Norma CEI 64-8).

Le caratteristiche dei dispositivi di protezione e delle relative condutture sono riportate negli schemi elettrici allegati.

PROTEZIONE CONTRO LE SOVRATENSIONI

Il rischio di fulminazione, valutato secondo la procedura indicata nella Norma CEI EN 62305-2 (CEI 81-10/2), si ritiene, dal punto di
vista normativo, accettabile. Per tale motivo, non sono previsti dispositivi SPD per limitare le sovratensioni stesse.

La norma CEI 64-8 individua quattro categorie di tenuta ad impulso (categorie di sovratensione), così descritte:

• CATEGORIA I,  componenti elettrici intesi ad essere collegati agli impianti elettrici fissi di edifici quando i mezzi di protezione
sono installati al di fuori degli stessi componenti, sia nell'impianto fisso o tra l'impianto fisso ed il componente, per limitare le
sovratensioni transitorie a livello specificato.

• CATEGORIA II, componenti elettrici intesi ad essere collegati agli impianti elettrici fissi di edifici (per esempio, elettrodomestici,
utensili mobili e trasportabili e carichi simili).

• CATEGORIA III, componenti che fanno parte di impianti elettrici fissi ed anche altri componenti per i quali si prevede un alto
grado di disponibilità (per esempio, quadri di distribuzione, interruttori automatici, sistemi di condutture inclusi i cavi, condotti
sbarre, scatole di giunzione, interruttori non automatici, prese a spina, motori fissi con connessione permanente all'impianto fisso,
ecc.).

• CATEGORIA IV, componenti destinati per l'uso all'origine, o nella sua prossimità, di impianti elettrici di edifici, a monte del
quadro di distrubuzione principale (per esempio, contatori di energia elettrica, ecc.).

I componenti elettrici dovranno essere scelti in modo che il loro valore nominale di tenuta ad impulso non sia inferiore alla tensione
di tenuta ad impulso richiesta dalla norma CEI 64-8 (tabella 44A, sotto riportata), in relazione al punto di installazione nell'impianto.

Norma CEI 64-8, tabella 44A

Tensione nominale
dell'impianto

[V]

Tensione nominale di tenuta ad impulso richiesta per i componenti elettrici

Categoria IV Categoria III Categoria II Categoria I

230/400 6 4 2,5 1,5

277/480 6 4 2,5 1,5

400/690 8 6 4 2,5

1000 8 6 4 2,5
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VERIFICHE FINALI E DOCUMENTAZIONE DI IMPIANTO

La Ditta installatrice, al termine dei lavori, dovrà eseguire tutte le prove ed i collaudi previsti dalle norme tecniche vigenti, con
relativi strumenti ed accessori.

Durante le operazioni di verifica dovranno essere adottate tutte le precauzioni necessarie a garantire la sicurezza delle persone e degli
animali e per evitare danni ai beni ed ai componenti elettrici installati, anche nel caso in cui il circuito sia difettoso. Al termine della
verifica  iniziale  la  Ditta  Installatrice  dovrà  preparare  un  rapporto  di  prova,  indicante  la  data,  l’oggetto  della  verifica,  l’esito
dell’esame a vista ed i risultati delle prove effettuate.

ESAME A VISTA

L’esame a vista deve precedere le prove e deve essere effettuato con l’impianto fuori tensione.

Tale esame è volto ad accertare che i componenti dell’impianto elettrico siano conformi alle prescrizioni di sicurezza delle relative
Norme, siano scelti  correttamente e messi in opera secondo le istruzioni del costruttore e le prescrizioni normative e non siano
visibilmente danneggiati. L’esame a vista deve riguardare, per quanto applicabile:

• Esame della documentazione di progetto;

• Metodi di protezione contro i contatti diretti ed indiretti;

• Barriere tagliafiamma o altre precauzioni contro la propagazione dell’incendio;

• Metodi di protezione contro gli effetti termici;

• Scelta dei conduttori, con riferimento alla loro portata ed alla caduta di tensione;

• Scelta e taratura dei dispositivi di protezione e segnalazione;

• Presenza e corretta messa in opera dei dispositivi di sezionamento e comando;

• Scelta ed installazione dei componenti elettrici, con riferimento alle influenze esterne;

• Corretta identificazione dei conduttori di neutro e di protezione;

• Presenza di schemi, cartelli monitori ed informazioni analoghe;

• Identificazione dei circuiti, dei fusibili, degli interruttori, dei morsetti, ecc.;

• Idoneità delle connessioni dei conduttori;

• Presenza ed  adeguatezza  dei  conduttori  di  protezione,  compresi  i  conduttori  per  il  collegamento  equipotenziale  principale  e
supplementare;

• Accessibilità dell’impianto per interventi operativi e di manutenzione.

PROVE STRUMENTALI

In conformità alle prescrizioni della Norma CEI 64-8, dovranno essere eseguite, per quanto applicabili, le seguenti prove (nell’ordine
indicato):

• Continuità dei conduttori;

• Resistenza di isolamento dell’impianto elettrico;

• Protezione mediante sistemi SELV e PELV o mediante separazione elettrica;

• Resistenza dei pavimenti e delle pareti;

• Protezione mediante interruzione automatica dell’alimentazione;

• Prova di polarità;

• Prove dell’ordine delle fasi;

• Prove di funzionamento;

• Caduta di tensione;

• Prove di sfilabilità dei conduttori.
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DOCUMENTAZIONE FINALE DI IMPIANTO

Alla consegna dell’impianto, la Ditta Installatrice  dovrà fornire alla Committenza la seguente documentazione,  opportunamente
rilegata:

• Dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico alla regola dell’arte,  integrata con l’elenco dei materiali e le certificazioni
attestanti le caratteristiche delle apparecchiature installate e la loro conformità alle Norme;

• Disegni esecutivi (as built) aggiornati, da consegnare anche su supporto CAD;

• Manuali di istruzione delle apparecchiature con indicazioni relative al corretto impiego ed alla manutenzione delle medesime, ove
necessario;

• Registro delle verifiche iniziali e delle misure realizzate.
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ISTRUZIONE D'USO E MANUTENZIONE DELL'IMPIANTO ELETTRICO

GENERALITA'

A seguire si riportano le istruzioni che l'utente dovrà seguire per garantire una corretta manutenzione ed un uso proprio dell'impianto
oggetto del lavoro.

L'impianto elettrico in oggetto dovrà essere realizzato in conformità alle prescrizioni della Norma CEI 64-8 e quindi sarà sicuro nei
confronti dei "danni che possono derivare dall'utilizzo degli impianti nelle condizioni che possono essere ragionevolmente previste",
come indicato dall'art. 13.1 della norma stessa.

Ciò implica che l'utente deve evitare, per la propria sicurezza, un uso improprio dell'impianto elettrico (si rimanda alle
"istruzioni d'uso dell'impianto" riportate nei paragrafi successivi).

L'untente, inoltre, deve rivolgersi ad una impresa installatrice abilitata per qualsiasi alterazione visiva dell'impianto elettrico
(es. Isolamenti danneggiati, cavi di colore giallo/verde interrotti o distaccati, interventi troppo frequenti di un interruttore
differenziale, ecc).

L'utente, inoltre, deve richiedere il  controllo periodico dell'impianto da parte di una impresa abilitata, come indicato nel
paragrafo "manutenzione ordinaria" che segue.

MANUTENZIONE ORDINARIA

L'utente dell'impianto è tenuto, a norma delle leggi vigenti, ad effettuare interventi di manutenzione ordinaria sull'impianto elettrico,
al fine di preservare nel tempo la corretta funzionalità dell'impianto stesso e, soprattutto, il livello di sicurezza minimo previsto dalla
Legge e dalla normativa tecnica vigente nei confronti dei danni alle persone e/o alle cose.

A tale fine si consiglia all'utente di effettuare gli interventi sotto riportati, rispettando le cadenze temporali indicate.

INTERVENTO CADENZA

Prova di funzionamento dispositivi differenziali, mediante tasto di prova Mensile

Prova di funzionamento dei gruppi autonomi di emergenza Trimestrale

Esame a vista e prove strumentali (effettuati da Ditta Installatrice abilitata) Quinquennale

La Ditta Installatrice, per poter effettuare gli interventi di manutenzione ordinaria, dovrà essere abilitata ai sensi del DM 37/08 ed
iscritta alla Camera di Commercio.

E' onere della Ditta Installatrice rilasciare, al termie dell'intervento di manutenzione ordinaria, un apposito verbale con timbro e firma
in originale, indicante, oltre alla data di esecuzione dell'intervento, l'esito delle singole prove e verifiche effettuate.

Elenco delle prove e delle verifiche da effettuare per la manutenzione ordinaria

QUADRI ELETTRICI (attività da effettuare su tutti i quadri elettrici presenti nell’impianto)

• Verifica integrità carpenteria esterna, porta, pannelli, ecc

• Pulizia esterna della carpenteria, ove necessario

• Pulizia interna del quadro (mediante aria compressa a bassa pressione e aspirapolvere)

• Verifica esistenza della targhetta identificativa del costruttore

• Verifica esistenza targhette identificative su tutti i dispositivi installati nel quadro

• Verifica della corrispondenza tra targa di identificazione del dispositivo ed effettivo circuito alimentato

• Verifica assenza di tracce di scariche superficiali su dispositivi e morsetti

• Verifica assenza di vibrazioni o rumori anomali
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• Verifica assenza di temperature superficiali anomale o troppo elevate su dispositivi e morsetti

• Verifica corretto serraggio bulloni nei morsetti dei dispositivi (interruttori, teleruttori, ecc)

• Verifica corretto serraggio bulloni nella morsettiera (ove applicabile)

• Verifica corretto serraggio bulloni sulla barratura di distribuzione (ove applicabile)

• Verifica continuità dei conduttori di terra, di protezione ed equipotenziali

• Verifica serraggio bulloni/morsetti sul collettore o sul morsetto di terra

• Verifica funzionamento dispositivi di misura e di segnalazione, ove applicabile (strumenti, spie luminose, ronzatori, ecc)

• Verifica corrispondenza della taratura degli interruttori automatici magnetotermici regolabili con le indicazioni del progetto

• Verifica corrispondenza della taratura degli interruttori differenziali regolabili con le indicazioni del progetto

• Verifica della corrispondenza tra quadro elettrico e schema di progetto

CONDUTTURE ELETTRICHE

• Verifica integrità dei canali portacavi (compresi i sistemi di staffaggio), mediante esame a vista

• Verifica integrità delle sbarre blindate (compresi i sistemi di staffaggio), mediante esame a vista

• Verifica integrità delle dorsali in tubo a vista (compresi i sistemi di fissaggio), mediante esame a vista

• Verifica integrità delle cassette di derivazione (compresi i coperchi), mediante esame a vista

IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE ORDINARIA

• Verifica integrità dei corpi illuminanti, mediante esame a vista

• Verifica integrità e corretto funzionamento delle sorgenti luminose (lampade nei corpi illuminanti), mediante esame a vista

• Pulizia, ove necessaria, degli schermi e dei corpi illuminanti

• Verifica integrità delle condutture di derivazione (punti luce)

• Verifica integrità dei dispositivi di comando luci (interruttori, deviatori, pulsanti, ecc)

• Verifica dello stato di conservazione dei corpi illuminanti installati all’esterno, in particolare per quanto riguarda il grado di
protezione IP contro la penetrazione di acqua e corpi solidi.

IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE D’EMERGENZA

• Verifica dell’integrità dei gruppi autonomi di emergenza, mediante esame a vista

• Verifica dell’integrità delle condutture di alimentazione (punti luce)

IMPIANTO DI FORZA MOTRICE

• Verifica integrità gruppi prese civili e industriali, mediante esame a vista

• Verifica integrità calate e dorsali di alimentazione

IMPIANTO DI MESSA A TERRA (DISPERSORE e CONDUTTORE DI TERRA)

• Verifica integrità delle connessioni al dispersore interrato, ove accessibili, per controllare il corretto serraggio dei bulloni,
l’assenza di ossidazioni e corrosione e la corretta tenuta meccanica della connessione stessa

• Verifica  integrità  della  connessione  dei  conduttori  di  terra  (provenienti  dal  dispersore  interrato)  al  collettore  o  nodo
principale/secondario,  al  fine di controllare il  corretto  serraggio dei  bulloni,  l’assenza di ossidazioni  e corrosione e la
corretta tenuta meccanica della connessione stessa

• Verifica della presenza delle targhette identificative e/o numerazione dei conduttori di protezione nei quadri elettrici e nei
collettori di terra

• Verifica, mediante esame a vista, dello stato di conservazione dei conduttori di terra, dei conduttori di protezione e dei
conduttori equipotenziali, ove accessibili

PROVE STRUMENTALI, DI CONTINUITA’ E DI CORRETTO FUNZIONAMENTO

• Prova strumentale di corretto funzionamento dei dispositivi differenziali

• Prova di autonomia dei gruppi autonomi di emergenza (verificare che, in mancanza della alimentazione ordinaria, i gruppi
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autonomi si attivano e rimangono accesi per almeno 1 ora)

• Prova di corretto funzionamento di tutti i punti presa civili e industriali dell’impianto

• Prova di corretto funzionamento di tutti gli apparecchi con alimentazione diretta

• Prova di corretto funzionamento di tutti i corpi illuminanti interni ed esterni

• Prova di continuità dei conduttori di protezione ed equipotenziali

• Ove applicabile, verifica integrità del sistema di sgancio di emergenza (pulsante esterno, bobina di apertura, circuito di
collegamento) e prova di corretto funzionamento

VERIFICA PERIODICA DELL'IMPIANTO DI TERRA, AI SENSI DEL DPR 462/01

L’utente ha l’obbligo di procedere alla denuncia dell’impianto di messa a terra ai sensi del DPR 462/01.
L’utente, inoltre, ha l’obbligo di procedere alla verifica periodica dell’impianto di messa a terra ai sensi del DPR 462/01; tale verifica
dovrà essere effettuata da tecnici ATS oppure da tecnici di Organismo in possesso di apposita abilitazione rilasciata dal Ministero.

La periodicità della verifica periodica dell’impianto di messa a terra è biennale per un impianto elettrico in ambiente a maggior
rischio in caso di incendio o locale ad uso medico, mentre è quinquennale per un impianto elettrico in ambiente di tipo "ordinario".

ISTRUZIONI D'USO DELL'IMPIANTO ELETTRICO

A seguire si riportano delle indicazioni generali da rispettare per garantire il corretto uso dell’impianto elettrico.

• Non lasciare accesi apparecchi o utilizzatori elettrici in assenza di persone entro i locali (es. di notte), perché potrebbero
provocare un incendio

• Non coprire o schermare la luce emessa dai corpi illuminanti con panni o fogli di carta che, surriscaldati,  potrebbero
incendiarsi

• Non utilizzare mai apparecchi elettrici in prossimità di liquidi infiammabili

• Non utilizzare tappeti o similari per coprire eventuali cavi appoggiati a pavimento perché i fili potrebbero essere soggetti a
schiacciamento con conseguente rottura della copertura isolante e pericoli di scosse alle persone e/o incendio

• Non sovraccaricare mai le prese multiple o “ciabatte” oltre la soglia di potenza (W) indicata. Queste sono utili per collegare
più apparecchi elettrici alla stessa presa dell’impianto, ma è necessario rispettare il limite di potenza riportato sulle stesse

• Non togliere la spina dalla presa tirando il cavo

• Inserire completamente le spine nelle prese per evitare un contatto precario che provoca il riscaldamento e la fusione dei
contatti

• Non forzare le prese per inserire spine di tipo diverso

• Non manomettere per nessuna ragione le prese di forza motrice

• Non utilizzare apparecchi elettrici, in particolare portatili, con le mani bagnate

• Non utilizzare apparecchiature elettriche per scopi non previsti dal costruttore

• Non utilizzare apparecchi elettrici con involucri danneggiati

• Ricorrere sempre a  imprese  installatrici  abilitate  (iscritte alla  camera  di  commercio) per installazione,  trasformazione,
ampliamento e manutenzione straordinaria dell’impianto, ai sensi del DM n. 37/2008

• Richiedere  la  Dichiarazione  di  Conformità  dopo  ogni  intervento  di  installazione,  trasformazione,  ampliamento  e
manutenzione straordinaria dell’impianto, ai sensi del DM n. 37/2008.

• Far sostituire al più presto eventuali prese danneggiate (con annerimento esterno, rottura, etc.)

• In caso di guasti o malfunzionamenti dell’impianto contattare al più presto un installatore/tecnico abilitato
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NOTA:

Il progetto è da ritenere non valido per qualsiasi modifica all’impianto elettrico, rispetto a quanto descritto nella presente relazione e
negli allegati grafici, priva di adeguata certificazione di idoneità rilasciata dal sottoscritto.

Azzano Mella, Novembre 2022

Diego Per. Ind. Fioletti
Albo della Provincia di Brescia

N. 1249

E.2 Pag. 25


